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Abstract

Si considera un’equazione di evoluzione in uno spazio di Hilbert H del
tipo 

dX(t) = [AX(t)−DU(X(t))]dt + dW (t),

X(0) = x,
(1)

dove A : D(A) ⊂ H → H è un operatore lineare auto-aggiunto di tipo neg-
ativo, U : H → [0, +∞] un’applicazione nonlineare, DU il suo gradiente (o
sub-gradiente) e W (t) è un processo di Wiener cilindrico.

Si definisce il semigruppo di transizione

Ptϕ(x) = E[ϕ(X(t, x))], t ≥ 0, ϕ ∈ Cb(H)

e si prova che esso possiede, sotto opportune ipotesi, una misura di proba-
bilità invariante esplicita data da:

ν(dx) = Z−1e−2U(x)µ(dx),

dove Z è una costante di normalizzazione e µ la misura gaussiana in H di
media 0 e operatore di covarianza Q = −1

2
A−1.

Viene poi studiata la realizzazione in L2(H, µ) dell’operatore di Kol-
mogorov corrisponente a (1),

Kϕ =
1

2
Tr [D2ϕ] + 〈Ax−DU(x), Dϕ〉

e ne vengono studiate diverse proprietà.
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